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Domenica 18 febbraio  alle ore 16
nell’Aula Luterana di via s. Lazzaro 19 

(Suonare a Comunità luterana I° piano, ascensore) 

in collaborazione con le chiese valdese e metodista si terrà la  conferenza 

VALDESI, EBREI, ITALIANI
Le libertà civili dalla concessione nel 1848 ai Valdesi e agli Ebrei 

con le Patenti e il Decreto di Carlo Alberto, fino  alle Intese  a partire dal 1984
                                                                                                    

Interverranno
Daniele Garrone, docente alla facoltà di teologia valdese di Roma e

presidente della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia

Alexander Meloni, rabbino capo della Comunità ebraica di Trieste

Introdurrà Peter Ciaccio, pastore della chiesa metodista e valdese di Trieste,
 docente alla facoltà di teologia valdese di Roma

Seguiranno domande ai relatori, interventi, discussione dei presenti e dei partecipanti 
L’incontro sarà registrato e visibile sul sito www.triestevangelica.org

 

UNA FESTA DELLA LIBERTA’ … IN ITALIA  E  PER TUTTI

La festa della libertà ricorda le Lettere Patenti di Carlo Alberto,
concesse nel Regno di Sardegna ai Valdesi il 17 febbraio 1848,
che garantivano i diritti civili con la loro equiparazione a tutti i
cittadini del regno.  Diritti estesi il 29 marzo anche agli Ebrei,
dando nel  contempo inizio all’iter della libertà per i membri
delle due confessioni religiose minoritarie in Italia, tollerando
la libertà religiosa. Questa libertà fu poi consolidata  superan-
do i culti ammessi nel 1984, in cui sempre i Valdesi e gli Ebrei
furono i primi a firmare le intese. Una libertà civile e religiosa,
che in Italia ha avuto un percorso lento, attraverso le legisla-
zioni intermedie del Concordato del 1929 con la Chiesa cattoli-
ca e la parallela legislazione dei culti ammessi. Non sono man-
cate  battute  d’arresto,  se  non  arretramenti  e  cancellazioni,
come fu con le leggi razziali del 1938. La festa vuol ricordare e
rafforzare il  cammino della  libertà per tutti.


